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GIUDIZI DE! GIORNALI FRANCESI 
SUL 

S E N A T U S - C O N S U L T O 

Non è meraviglia se i giornali dell' op­
posizione ad ogni costo si sforzano di to­
gliere qualunque valore al progetto del 
Senatus-consulio. Abbiamo già dello che 
la strada sinceramente liberale per dove 
Napoleone III si è incamminato non era 
quella che gì'irreconciliabili si aspettavano, 
e che la loro speranza consisteva in ve­
dere l'impero a mettere il piede in fallo. 
Completamente delusi ora cercano di mi­
stificare Pnpiniohe pubblica circa il merito 
delle riforme sottoposte al Senato, ma noi 
credìanìo che la Francia, desiderosa di con­
solidare una rolla la libertà vera senza 

rivoluzione, non presterà V orecchio alle 
loro strane dottrine. 
, La Liberto del sig. GirarUin non è paga 
delle riforme annunziate, e vede V impero 
circondato da pericoli perchè colpevole de­
gli errori dei governi precedenti. 

« Bisognava, dice la Liberto, che l'im­
pero del 18H2 rimanesse chiuso nella sua 
Costituzione del 1882 come in una fortezza 
inespugnabile, oppure che scegliesse la pri­
ma occasione favorevole pei' un'amnistia e 
che a partire da quest'amnistia esso rinun­
ciasse fermamente ai processi di stampa ed 
alle detenzioni aibitiarie che rivoltano la 
coscienza pubblica e scatenano l'ostilità 
popolare. » 

VA venir Natiortal non risparmia le più 
acri parole, e fa le più tristi predizioni. 

I giornali clericali giocano di funambo­
lismo, e stanno asini amen te a vedere. 

In quanto ai giudizi favorevoli, ieri ab­
biamo riferito lo prime impressioni del 
Journal <les Débats, e della France. La Pa­
ine manifesta più esplicitamente ancora la 
propria soddisfazione : 

« Noi non possiamo che rinnovare, dice 
la Palmi in modo più esplicito e più pre­
ciso, i sentimenti di soddisfazione che ci 
aveva inspirato la speranza di questa ri­
forma. Ciò che Sopra tutto deve colpire è 
la sincerità, la. perfetta buona fede, I'as­
senzi di restrizioni colle quali i ministri 
che assunsero il compito di mettere in 
pr tra il messaggio del 12 luglio si sfor­
zano di adempiere al loto mandalo. 

« Considerando l1 assieme del Senatus-
consnltn, leguendo V esposizione di molivi 
fhe lo precedono, devesi riconoscere che 
il urogramma posto in termini generali dal 
messaggio si trova compiuto con una fran­
chezza, una lealtà ed un ardire che non 
lascia nessuna presa alle obbiezioni degli 
uomini di buona fede. » 

II Paijs quantunque le accolga con plauso 
dubila che dalle nuove libertà la Francia 
possa ripromettersi un'era di prosperità e 
di grandezza pari a quella di cui ha goduto 
sollo il regime personale. Esso conclude : 

«L'obbligo strettissimo del Corpo legi­
slativo è di dare agli affari [pubblici una 
direzione tanto saggia, pratica, utile quanto 

quella data loro per 17 anni dal potere 
personale dell' imperatore. 

« Il tempo prouunzierà definitivamente 
tra i due sistemi. 

a. Le istituzioni non sono che quello che 
possono esserlo colla pratica. Dipenderà 
dunque dal Corpo legislativo di l'are dei 
suoi poteri un uso che non faccia rimpian­
gere né la sicurezza, nò la prosperità del 
passato. 

<c Tutti i buoni cittadini dovranno aiu­
tarlo a portare l'immensa responsabilità 
che questi primi 17 anni [di regno fanno 
pesare su di esso. » 

* » • • - i * 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
**%+. . 

Firenze, ì\ agosto. 
Vi scrissi precedentemente che il decreto 

di chiusura delia sessione stava per essere 
pubblicato. Ora, assunte migliori inlorma-
zi'-ni, debbo rettificare la notizia: il decreto 
non è firmato, e non lo sarà per un poco 
di tempo ancora. Del resto non è esatta 
la motivazione che alcuni giornali vollero 
dare a questo decreto, dicendo ch'esso era 
necessario perchè Paulonia giudiziaria po­
tesse procedere contro alcuni deputati per 
l'affare della lettera Brenna. La posizione di 
quei deputati non sarebbe cambiala e d'al­
tra | arte il processo ò tuttora, e durerà 
per del tempo ancora, nel periodo d'istru­
zione. 

La relazione dell'onor. Ferrara suda con­
venzione colla Banca è un riflesso fedele 
deli' animo irrequieto e caustico del suo 
autore. A sentir lui è imposibile'proporre 
od appoggiare quella convenzione senz'es­
sere nemici del proprio paese e della li­
bertà. E pensare che colui che della a 
questo modo ha potuto esser ministro ! È 
vero che non ha lasciato dietro a sé nulla 
dì serio e ha dovuto ritirarsi appunto per 
difetto di criterio pratico che temperasse 
e rendesse utile la smodata fantasia ; ma 
intanto il paese ha potuto per un po' di 
tempo aspettarsi da lui il risorgimento della 
finanza. 

Un' altra notizia che devo completare è 
quella che riguarda i nostri rappresentanti 
al congresso internazionale statistico del­
l'Api. La statistica generale sarà rappre­
sentata dal Maestri, che condurrà con se 
il suo caposezione Anziani e il professor 
Botilo ; la Giunta Consultiva Superiore di 
statistica, e non come vi scrissi, il Mini­
stero d' Istruzione pubblica, ùal Commi, 
i Ministeri dell'interno e delle finanze dal 
dottor Castiglione Vi prende»à parte come 
scienziato anche il deputato Lampertico. 
Così l'Italia potrà dare al congresso un 
buon contìgente. 

Il Diritto non è lontano dal credere e 
dall'approvare che alcune riforme possano 
essere pubblicati' per decreio reale quando 
si tratti di obbedirò ad urgenti necessità. 
lo non so fino a quàl punto sieno fondate 
le previsioni a cui alluderebbe il ÌHrìtja\ 
è cerio però che il Ministero non intende 
per nulla invadere il campo del poter le­
gislativo, e se regolerà qualche materia 
amministrativa per decreio, si ristringerà 
a quelle che già sono rette attualmente da 
decreti senza che vi sia intervenuto mai 
il Parlamento, 

fo vi parlava ieri della necessità che il 
Ministero si presenti al paese con un pro­
gramma ben chiaro. Sembra che si riservi 
a tarlo all' inaugurazione della nuova ses­
sione. In questo" caso è a temere che la 
Camera attuale, scissa e irresoluta com' è, 
non faccia abbastanza buon viso anche al 
migliore dei programmi, ed io son sempre 
dell'avviso che giovi assai meglio decidersi 
a scioglier la Camera, e con un nuovo 
programma appellarsi al giudizio della na­
zione nelle elezioni generali. P. 

S 

'Ecco il discorso pronunziato dall'onore-
revoe Minghetti a Cotogna. 

Signori, 
Un sentimento vivissimo riempia l'animo 

mio trovandomi in mezzo a voi, ed è h ri­
conoscenza per la spontaneità e unanimità, 
colia quale mi avete onorato àei vostri suf­
fragi. Io spero di meritarli .-sempre, ma certo 
posso assicurarvi che un grande vincolo di 
stima, di 'diletto, ci stringe insieme, e ci strin­
gerà ognora per l'avvenire. 

Io non vi parlerò di politica. Veramente 
mi sembra di non aver bisogno eli esprimervi 
intorno a ciò le mie opinioni. 

Oso dire che la vita mia intera ò testimo 
nio della mia fede alla libertà e alla indi­
pendenza della patria, e che niuno può vin­
cermi nell'amarla, e nel cercarne il progres­
so; dico il progresso fondato sulla verità, 
sulla giustizia, sull'ordine pubblico. (Appio-
vazione) 

O.tredichè, o signori, la politica non può 
ps-ere l'occupazione sola di un popolo. Vi 
hanno dei momenti, ne' quali essa signoreg­
gia tutto e tutti ; ma poi torna l'ora della re­
ligione, della scienza, dell' arte, e non cessa 
mai V ora del lavoro , del risparmio , della 
moralità. Oggi in mezzo a si belle e ricche 
campagne, circondato da amici, lungi dalle 
agitazioni della politica, mi par come quando 
fra le nubi di un cielo tempestoso spunta un 
raggio di sole promettitore di giorno più 
sereno. 

E anch'io, signori, vissi nell'agricoltura 
quando correvano per l'Italia tempi di tri 
shzie e di servitù: ne mi ò quest'arte men 
cara oggi che V Italia è riunita in una sola 
famiglia, e padrona di &è medesima. Ricordo 
sempre il dotto ai Cicerone : nulla più del­
l'agricoltura che sia degno di uomini liberi. 
(Applausi)-

Si pretende da taluni ohe l'Italia non 
possa essere commerciante ed industriosa, che 
vìnta igjimai da n»zi< ni straniere in questa 
affaticata corsa della produzione, non può 
sperar più di ragg ungerle. Oh vergogna ! 
L' Italia campala in mezzo al mare fra l'Eu­
ropa, l'Oriente e l'Africa, l'Italia che ha dato 
i pruni navigatoli, che hi battuto lo prime 
grandi vie del commercio mondiale, l'Iialia 
non potrebbe esser di nuovo commerciante? 

E questo popolo, che più di ogni altro sa 
cnngimigere all' industria anche il gusto d«-l-
l'arte, questo pòpolo che alcuni secoli fa 
mandava ovunque i suoi prodotti di ogni 
maniera, d< vrebbe rinunziare oggi ad essere 
industrioso ? N«-, o signori, sarebbe villa, sa­
rebbe colpa. Basta volete e vosero fortemente 
per torsi da dosso codesto accuso, (Segni dì 
approva ione.) 

l'ur nondimeno l'agricoltura sarà sempre 
l 'ano nosira principale. L'agricoltore r u m 

chiede al Governo fuorché .lue e se, che pur 
s no ài suo stretto ufficio, sicurezza e libertà, 
Sicurezza materiale della persona e delia 
pr< (U'ietà, sicurezza morale di non esser agi-* 
tato da Ini, e dì trovar pronta e facile giu­
stizia, libertà da ogni vessazione, da ogni 
vincolo, sia nella produzione che nei contralti 
e nei traffici ; libertà di poter faro tutto ciò 
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che non ò contrario «die leggi. Questo solo 
pretendono gli agricoltori, e a dir vero pre­
tendono lo stretto diritto. 

Nondimeno, o signori, il Governo può an­
che indirettamente giovare all'agricoltura, e 
l'ufficio ne spetta al ministero che ho l'onore 
di reggere. Io sento, o signori, la grandezza 
di questo compito; e piu che mai in un pae­
se, il quale per sostenere i sacrifizi]' neces^ 
sarii alla restaurazione delle sue finanze e 
al rialzamento del suo creditOy ha bisogno di 
produrre molto. 

Nello svolgimento rapido della produzione 
sta ormai confidato il nosiro avvenire. (Ap* 
plausi,) . 

Io veggo, o signori, con gran piacere aU 
tuato fra voi il Comizio agrario, il quale mi 
rappresenta l'accademia resa più pratica, 
messa alla portata di tutti, indirizzata del 
pari allo studio e all'esperienza. Imperocché 
I' agricoltura non ò scienza solo di osserva-» 
zione, ma veramente sperimentale. Il motto 
delia scuola di Galileo, prova* do e riprovati» 
do, si acconcia ad essa mirabilmente. Abbia­
mo in Italia duecento sessanta Comizi agrari, 
molti dei quali apersero conferenze e lezioni, 
promossero concorsi, esposizioni, favorirono 
la formazione di Società per la compera di 
buoni semi, e vìa dicendo. Io spero che nel­
l'anno venturo si potrà anche riunire in con­
gresso i delegati dei Comizi agrarii, come già 
si fanno utilmente i congressi delle Camere 
di Commercio; e che ivi insieme raccolti 
meglio si udiranno i voti e le aspirazioni 
delia classe degli agricoltori. 

Ma un punto, nel quale l'opera del Go­
verno può esser utile, si ò nell'insegnamento 
agrario, il quale difetta in Italia per due 
opposte ragioni. Primieramente, esso non ò 
abbastanza elevato e completo. Le cattedre 
di agricoltura sparse nello Università si r i ­
guardano piuttosto come insegnamento ac­
cessorio e indirizzato ad altri fini, anziché 
essere insegnamento principale e fine a gè 
stesso. Certo le altre discipline si giovano 
delie cognizioni agronomiche, come l'agrono­
mia si giova delie cognizioni loro. Ogni 
scienza ò centro di luce a sé, ma fra molte 
scienze quella dell'agricoltura diviene e deve 
divenire a sua volta il centro al quale tutte 
le altre come raggi si appuntano. 

In secondo luogo, o aignori, l'insegna­
mento agrario ò poco diffuso in Italiane 
questa sì importante parte dell'istruzione ò 
assai poco ordinata, lo non so, o signori, sa 
voi conosciate un nuovo sistema sotto in 
Germania, sotto il nome di sta ioni agrarie 
di prova. Che cosa ò una stazioni agraria? 
È un laboratorio in mezzo alla campagna, 
con a capo un direttore, uomo d scienza e 
pratica. Ivi si fanno analisi di terre, di aque, 
di concimi, a disposizione dei proprietari cir­
costanti. Si fanno anche esperimenti in un 
piccolo campo annesso, o nelle stalle speri­
mentali. Ma le vere e grandi esperienze si 
fanno presso i proprietarii stessi, spai samen-
te, e sotto lo indirizzo e coi consigli del d i ­
rettore della stazione. La stazione diventa 
un vero focolare che irradia intorno a so le 
cognizioni e l'amor dell'arte. ' • • I 

Ma | er Uve tutto questo in Italia, e per 
diffondere l'insegnamento agrario, manca la. 
base, cioè a dire di avere buoni maestri in 
copia sufficiente. In tutte le materie d'inse­
gnamento noi ci siamo trovati colla miglior 
volontà del mondo dinanzi a questa difficoltà 
la mancanza di buoni maestri; dico buoni, 
perchè lo cognizioni superficiali incompleto 
non sono la scienza, e troppo spesso legit­
timano il dispregio che .'certi uomini pratici 
ostentano verso di essa, confondendone l'ap­
parenza colla realtà, {Apjjrov/uio/t?) 

Adunque per risolvere il problema dell'in- " 
segnarne/Ho agrario in Italia, ò mestieri a 
mio avviso partire da questo punto: fire dei 
buoni maestri, e quindi la necessità di un 
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Istituto superiore d'agricoltura, nel quale 
tutte le scienze affini s'insegnino come mezzo 
ad essa, e donde escano professori dotati di 
.solida istruzione per diffonderla nel paese. 
(Approvazione ed applausi) 

10 ho proposto questo concetto agli studii 
del Consiglio di agricoltura, e I* ho pregato 
ancora di studiare le basi di una generale 
inchiesta agrario, quale si ò fatta, con tanto 
profitto da altre nazioni. Noi italiani non sap­
piamo quasi nulla della nostra produzione, 
ignoriamo ciò che difetta, ciò che può real­
mente fra noi stessi scambiarsi. I Comizi a-
grari ci vanno, ò vero, porgendo utili notizie 
& questo riguardo; ma per procedere con uti­
lità, ò d'uopo stabilire il metodo e la forma 
ragionata e comune di un'inchiesta generale. 

11 risultato di questa inchiesta sarà poi la 
base di quelle pubblicazioni mensili che si 
fanno altrove, e si spo"gono presso tutti gli 
agricoltori, por far loro conoscere lo stato 
attuale delle cose, e l'andamento delle col­
ture, e i dati sui quali possano fondare le 
foro previsioni. 

Signori, la legge che estende al Ve­
neto il credito fondiario ò dinanzi al Parla­
mento, quella sul credito agrario è già pub­

blicata, invero io avrei desiderato a questa 
ultima che fosse più perfetta, ma essendo già 
approvata dalla Camera, io non potea dispen­
sarmi dal sottoporla alla sanzione di S. M. 
Quando poi il credito fondiario sia esteso 

.a l te orovincie venete, la Cassa di risparmio 
i>'dj| Milano ò Pronta a dar principio alle sue 

operazioni. Entrambi questi sistemi di cre­
dito, l'uno reale che porge modo di far mi­
glioramenti stabili sul fondo con lunga am 
mortizzazione, 1' altro personale che agevola 
il fondo circolante necessario alla coltiva 
xione, e permette di differire a buon punto 
la vendita dell proprie derrate, saranno di 

1 non lieve vantaggio. Ma non ci illudiamo, o 
Signori; e non crediamo che il credito per so 
solo crei i capitali e la ricchezza. 

Ma, lasciando pur da parte molte altre 
Considerazioni accessorie, il credito fondiario 
6 il credito agrario non potrai.no mai svol­

g e r s i largamente, sinché il saggio dell ' inte­
resse dei capitali è tanto alto. E non nbas-

, s'era sinchò la rendita pubblica non rialzi ; 
',. onde per diverse vie torniamo sempre a quel 
I problema massimo della nostra odierna con­

dótta, il restauro delle finanze, e il rialza­
mento del nostro credito. D'altra parte il 
credito suppone coi proprietari la capacità e 

j, l a volontà di ben usare del credito stesso. 
La scienza e la moralità stanno sempre in 

j cima di ogni questione soci-ile, {Applausi) 
E alla moralità si congiunga il ri parmio 

. che bisogna favorire con ogni mezzo in Ita-
d i a : perdio il risparmio ò la condizione prima 
u per formare il capitale, e la somma dei pio-
j coli obeli fa i grandi tesori. (Segni di ap-
:. pronazione ed applausi). 

Ho udito dal vostro egregio sindaco, che 
vi sarebbe il pensiero di trasformare un an-

Éitico luogo dì beneficenza in istituto più con* 
( forme ai nostri tempi, voglio dire in istituto 
« di risparmio e di credito popolare. Io vi esorto 

a coltivare questo pensiero, e mi rallegro 
: oggi più che mai, dovere io introdotto pel 
'pr imo, nella legge italiana sulle opere pie, 
'quell'articolo che provvede appunto alla più-
• dente si, ma possibile e legale trasformazione 

di tutti gli antichi istituti, il cui fine più non 
...rispondesse ai bisogni dell'età nostra. (Nuova 
:, approvazione) 

Dovrei dirvi alcuna cosa dello vie di co­
municazione. Ma la regione lombardo-veneta 

* o in questa parte un modello alle altre re-
. gioiti d'Italia, e mi resta solo ad augurare 
1 che possa questa rete stradale avere, con una 

ferrovìa, il suo compimento. 
:i Ho cominciato, o signori, dall'esprimervi 
Xa, mia riconoscenza per essere stato eletto 
.vostro deputato; finisco col ringraziarvi della 
vostra cordialissima accoglienza che mi ha 

'f «profondamente commosso, [o ne serberò oguor 
viva la ricordanza, e fo' voti perchè questa 
.Città sia tanto prospera quanto è buona e 
virtuosa : questa città, le cui antiche origini 

r. fio no ricordate anche da Catullo, questa città 
i che fu sì cara alla repubblica veneta che la 

privilegiò come terra propria del Dogado, 
, questa città che ha dato alle scienza e alle 
.lettere un Bernardino Rutilio, un Giovanni 
Pietro Grasso, che nei tempi presenti non fu 
fieconda ad alcuna per dignità, per operosità, 

, $QV amore di patria. (Grandissimi applausi) 
^ (Adige) 

' , 
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e ingiurie promosse dalle querele del mini­
stro della finanza Cambray-Digny e corarn. 
D. Balduino, per una corrispondenza da Ve­
nezia in data del 21 febbraio pubblicata nel 
giornale II Dovere, nella quale si accusava 
il ministro di avere avuta dalla Direzione 
della Regia cointeressata tre milioni a titolo 
di riconoscenza se la legge veniva approvata. 

Il P . M. ò rappresentato dal S. P. del Re 
avv. Ferrari. Al banco della difesa per l'An­
tonio Scasso gerente del Dovere sono gli av­
vocati Brusco e Cansacchi. 

Le parti civili sono rappresentate: il mi­
nistro Gambray Digny dagli avvocati Casta­
gnola Stefano deputato e comm. Maurizio 
col proc. cav. Rapallo; il comm. Balduino 
dal sonatore Caveri col proc. cav. L. Farina. 

Quattro sono i testimoni citati a difesa, 
cioè il comm. G. Lanza, il deputato Nicola 
Fabbrizi, l'avv. Billia o Achille Bizzoni de­
tenuti questi ultimi due nella cittadella di 
Alessandria. 

Tre soli dei testimoni si presentano, il gè-
neralo Fabbrizi scusando la sua assenza con 
un certificato medico. 
. Apertasi la discussione gli avvocati difen­

sori fanno istanza perchè bieno riunite in un 
Spio processo le due querele, quella del mi­
nistero e quella del sig. Balduino. 

1 rappresentanti dalla parto civile non a-
vrebbero difficoltà a che si facesse la riunione 
ma vi si oppone il P. M. 

Instando la Difisa, il tribunale si pronun­
cia e respinta la istanza fitta per la riunione 
manda proseguirsi le cause separatamente. 

Un secondo incidente viene sollevato dalla 
Difesa; non potersi ci- è far luogo a pro­
cedere per l'analogia che questo caso pre­
senta col caso previsto dill ' articolo 7 del 

. codice di procedura penale che cioè non 
si possa esperire la via peuale in un giudi­
zio pel quale si e già invocata un'altra for­
ma di giudizio. 

La Difesa sostiene che la Inchiesta vuoisi 
considerare come un giudizio civile e quindi 
tale da impedire V azione penale. Anche 
su questo incidente il tribunale pronunzia 
contrariamente alle tesi deila difesa. 

Un terzo incidente e sollevato per la man-
canza del mandato di procura in capo al Pro­
curatore che sta pel Ministro. Dopo animata 
discussione sopra questioni di rito nella co­
stituzione o rappresentanza della parte civile 
il Tribunale si rilira a giudicare e respinge 
le istanze della Difesa. 

Si incomincia quindi l'esame dei testimoni, 
e primo ò introdotto il comm. Lanza, il quale 
dichiara non avere mai avuta cognizione di 
alcun fatto di illecite partecipazioni. 

Invitato dalla difesa a dire il significato 
che aveva il contegno da esso assunto alla 
Camera in occasione della discussione della 
legge sulla Regìa, si oppone a tale domanda 
siccome lesiva di quella guarentigia da ogni 
giudicato di cui godono e devono godere i 
discorsi dei deputati alla Camera. Nullameno 
per deferenza aggiunge alcune spiegazioni 
cbnchiudendo però che non ebbe mai alcuna 
idea di iilccite partecipazioni. 

L' altro testimone, l'avv. Billia, dà luogo a 
ripetute domande e risposte e si conehiude 
col fargli dettare la sua deposizione, la quale 
sostanzialmente si riduce a questo: che cioè 
egli non ha alcun fatto ma ha una profonda 
convinzione desunta da vari criteri, che viene 
enumerando, che il Dunstro di finanza abbia 
avuta una provvisione nel!'affare della Regìa. 

Dalla testimonianza dell'avv. Billia emergo 
sulla istanza delia parte civile, annuente an­
che la difesa, la necessità di far citare per 
telegrafo i fratelli Weill Schott e l'avv. Or_ 
sini. Il terzo testimone il sig. Achille Bizzoni 
anch'egli dichiara non avere che criteri dai 
quali si è formata la convinzione d'illecite 
partecipazioni. 

La seduta è levata alla 5 pomeridiane. 
Oggi si tenne la seconda seduta del dibat­

timento contro il giornale II Dovere promosso 
dal ministro di finanza. 

Fu esaminato il testimonio Alberto "Weill 
Schott e confrontato coir avv. Billia e venne 
esaminato l'avv. Orsini. Mancando il te^te 
Cimone Weill - Schott ed il teste Fabrizi il 
tribunale pronuncia un'ordinanza colla quale 
si stabilisce di delegare un giudice di Firenze 
ad esaminare il teste Nicola Fabbrizi impe­
dito da malattia e di rinviare a domani la 
prosecuzione del dibattimento in attesa del 
testimone Cimone Weill Schott. 

vv 

PROCESSO DI STAMPA 

• leggasi nella ór. di Genova del 4: 
, Ieri ebbe luogo davanti al nostro tribunale 
correzionale, presieduto dal conte Cybeo, il 
dibattimento per libello famoso, diffamazione 
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IL SENATUS-CONSULTO 
FRANCESE 

Ecco il testo del progetto di Senatus-Con­
sulto : 
, Art. 1. L'Imperatore e il Corpo legislativo 
hanno l'iniziativa delle leggi. 

Art. 2. I Ministri non dipendono che dal­
l' Imperatore. Essi deliberano in Consiglio 
sotto la di lui presidenza. Essi sono respon­
sabili. Non possono essere posti in stato dì 
accusa cM dai Senato. 

Art. 3. I. Ministri possono essere membri 
del Senato e del Gorpo legislativo. Interven­
gono in ambedue le assemblee, e devono es­
sere uditi quando lo richiedono. 

Art. 4. Le sedute del Senato sono pub­
bliche. La domanda di cinque soli membri 
e suilieiento , perchè esso si formi in Comi­
tato segreto, li Senato redige il suo regola­
mento interno. 

Art. 5. li Senato, indicando le modifica­
zioni di cui gli sembra suscettibile una leg 
gè, può decidere che sia rinviata a una nuova 
deliberazione dei Corpo legislativo. Può in 
ogni caso, con una risoluzione motivata, op­
porsi alia promulgazione di una legge. 

Art. 0. li Corpo legislativo redige il suo 
regolamento interno; All'apertura d'ogni ses 
sioue nomina il suo presidente, i suoi vice­
presidenti e i suoi segretari. Esso nomina i 
suui questori. 

Art. 7. Ogni membro del Senato o del 
Corpo legislativo ha il diritto di dirigere una 
interpellanza ai Governo. Possono essere a-
dottau ordini del giorno motivati, li rinvio 
dell' ordine del giorno motivato agli uilizi ò 
di diritto, quando e domandato dai Governo. 

Art. 8. Nessun emendamento può essere 
posto in deliberazione, se non è stato inviato 
alla Commissiune incaricata di esaminare il 
progetto di legge e comunicarlo al Governo. 
ALorehe il Governo non accetti 1' emenda­
mento, il Consiglio di òtato dà il suo avviso; 
il Corpo legislativo pronuncia di poi defini­
ti vaio ente. 

Art. 9. Il bilancio delle spese è presentato 
al Corpo legislativo per capitoli ed articoli, 
li bilancio d' ogni Ministero ò votato per ca­
pitoli, conforme alla nomenclatura annessa 
al pies, ute Senatus consulto. 

Art. 10. Lo modificazioni che saranno ar­
recate in avvenire alle tariffo delle dogane 
o delle poste per via di trattati internazio­
nali non saranno obbligatorie che in virtù 
di una legge. 

Art. l i . I rapporti del Senato, del Corpo 
legislativo e dei Consiglio di Stato, con V Im­
peratore e fra Uro saranno regolai! con de­
creto imperiale. 

Art. 12. Sono abrogate tutte le disposi 
ziom contrarie ai presente Senatus consulto 
e soprattutto quelle dell 'art. 6 (S 2) 8 13 
24 $ §.), 2ó, 40, 43, 44 della Costituzione', 
e 1," u t i Senatus consulto del 'Si die. 1801. 

- Dopo la lettura del Senatus consulto, 
il sig. Rouher, presdente dei Senato pro­
nunciò il seguente discorso : 

«11 Senato e riunito per esaminare alcune 
importanti modificazioni pr-posto alia costi­
tuzione dell impero. Queste modificazioni sem­
brano essere state preparate con un felice 
accordo fra il Governo e il iGorpo legislativo. 
L appello fatto al vostro poterà costituente 
v invita ad un' opera che ha la sua gran­
dezza, se ha ie sue difficoltà. Al disotto dei 
principi! fondamentali che le governano, le 
istituzioni di un popolo contengono prescri­
zioni, regole, attribuzioni variabili, secondo 
il tempo o ii progresso dei costumi e delle 
idee. La scienza politica consiste noli'adot­
tare questi cambiamenti allorché l'opinione 
pubblica ne ha fatto presentire i vantaggi e 
la opportunità. Nessun sovrano è stato più 
dell' Imperatore fedele a questa linea di con-

e previdente. Investito dal suf­
fragio dei popolo, di un potere immenso, egli 
ha sempre considerato questo potere come 

. proprietà della nazione. Non sarà uno dei 
segni meno splendidi di quest' epoca questo 
movimento di tm&rmazioue dell' Impero au-
tentarlo in Impero 1 berale, movimento che ha 
per capo il àovrauo stesso, per punto di par­
tenza l'amnistia, per tappe successivo le ri­
forme degli crini 1860, 1863 e 1867, e che 
riesce oggi senza precipitazione e senza scossa 
ad un equilibrio peifezionato fra i poteri pu-
biici, ad una migliore ripartizione dei loro 
diritti e delle loro attribuzioni. Senza dub­
bio, alcuni gettano indietro sulla via per 
corsa uno sguardo tristo ed inquieto ; altri al 
contrario, troppo impazienti, accusano di len­
tezza questo cammino verso il progresso. Le 

impazienze e i rammarichi sono realmente 
ingiusti. 

Volere che la Francia rimanga staziona­
ria, mentre le dottrine liberali prendevano 
possesso dell' Kuropa tutta, sarebbe lo stesso 
che disconoscere la legge necessaria della 
nostra influenza del mondo ed indebolire a 
pregiudizio dell'avvenire i legami sacri che 
uniscono la dinastia napoleonica alla nazione 
francese.Siaiili interessi permetterebbero forse 
di tener conto delle preoccupazioni ohe DO-
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teva cagionare 1'uso sempre ardente, spesso-
troppo audace ebe si è fatto delle libertà poli­
tiche ? Ma lasciarsi trascinare con spensiera­
tezza verso un pendìo che conduce ad UQ 
abisso conosciuto sarebbe lo stesso che di­
menticare che questa nazione ha diritto di 
esigere dal suo governo una sicurezza as­
soluta contro le passioni violenti, le folli spe­
ranze e gli odii implacabili. 

Secondo una parola augusta, l'Impero è 
abbastanza popolaro per intendersi colla H-
berta, e abbastanza forte per preservare la li­
bertà dall'anarchia (benissimo, benissimo!). 
^ Ciò ò vero e nessun bum cittadino in Fran­

cia vuol alterare questa forza, perdio l'eipa-
rienza ò acquistata: una rivoluzione nono 
che la contraffazione miserabile di ciò che 
si chiama progresso e civiltà (approvazione). 

j II Senato si porrà adunque allo studio dalle 
riformo costituzionali senza vana timidità 
senza slancio inconsiderato, colla fogma in­
tenzione d'intraprendere e consacrare colle 
sue deliberazioni la volontà della nazione. 

Se gli sforzi del Governo o di questo gran 
corpo politico raggiungono lo scopo designato 
al loro patriottismo, si stabilirà un'armonia 
più vera ed una solidarietà più faconda tra 
i poteri pubblici, e le istituzioni imperiali 
acquisteranno così più forza, splendore e po­
polarità » 

Il presidente disse quindi alcune parole di 
di compianto per la morte dell' illustre Tro-
plong e d'altri senatori. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Il Corriere Italiano credo 
cli3 il decreto di chiusura deila sessione uon 
sia ancora firmato, e annunzia che è. M. il 
Re sarà fra breve in Firenze appena rista­
bilito di una leggera indisposizione. 

— Leggesi nella Nazione: 
Il sottoscritto, a nome proprio e di alcuni 

suoi colleghi, invita tutti i Medici, Chirurghi, 
e Cultori di scienze fisiche e naturali che 
trovansi nel Comune di Firenze, a voler in­
tervenire nel giorno l i corrente a ore i2 
meridiane precise nella sala delle adunanze 
della sezione di medicina e chirurgia nell'Ar­
cispedale di Santa Maria Nuova, all' oggetto 
di conferire sui modi migliori di accogliere 
cortesemente i colleglli che converranno in 
Firenze per prender parte al Congresso In­
ternazionale, che avrà luogo nel prossimo 
settembre. PIETRO CIPIUA.NI. 

BOLOGNA 5. — Il ministro della pubblica 
istruzione onorevole Bargoni passò da Bolo­
gna 1' altro ieri direito a Cremona, colà chia­
mato dallo spiacevole annunzio di gravo in­
disposizione sopraggiunta al di lui padre. 

Il signor ministro approfùttò della breve 
fermata per recarsi alla nostra Università ove 
si trattenne a ragionare delle cose universi­
tarie con l'attuale reggente, l'illustre prof. 
Ercolani. (Corr. dell' Emilia) 

— Ieri mattiua giunse da Firenze diretto 
a Milano il s'gnor ambasciatore di Francia 
presso la nostra corte. (idem) 

MILANO. — La Perseveranza contiene la 
seguente smentita: 

La Gazzetta Piemontese si dà la pena di 
riprodurre da una finte, che qui a Milano 
si capirà facilmente qual sia, l'annunzio «la 
Perseveranza trasporterà il 1° ottobre le sue 
tende a Firenze. » I nostri lettori capiranno 
da loro parte, che noi non abbiamo bisogno 
di prendere sul serio questa poca spiritosa 
invenzione. 

NAPOLI. — L'ultimo vestigio del brigan­
taggio ò scomparso da Terra di Lavoro con 
Fuoco, il quale si è rifugiato in Abriuzo con 
soli 2 o 3 compagni. ((jiorn. di Napoli) 

— In seguito alla disposizione data dal 
ministero della guerra, che si tenga presso 
Capua nel prossimo settembre un campo mi­
litare, il generale conte di Pettinengo ha in­
terrogato il Consiglio provinciale di sanità se 
in quel luogo il mese di settembre sia pro­
pizio agli esercizi militari. Il Consiglio ha 
risposto che lo ò. (idem) 

ANCONA. •— Leggesi nel Corriere delle 
i Marche: 

Ci scrivono da Firenze che i ministri dei 
lavori pubblici e di agricoltura e commercio 
intendono portare in Consiglio de' ministri la 
proposta di promulgare per decreto Reale la 
convenzione colla Società Adriatico-Orientale 
per il prolungamento del servizio ad Ancona 
e Venezia. 

Sei tutto il gabinetto sarà del parere di 
que' due ministri, il nostro commercio potrà, 
godere presto il benefìcio di comunicazioni 

' dirette coli' Oriente, senza aspettare le deci­
sioni di una Camera, che ama occuparsi di 
pettegolezzi personali piuttosto che degli in-

J ter essi dei paese. 
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E 'SI 

GIORNALE DI PADOVA 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA., 4. —: Il Consiglio dei ministri 
riunivasi stamane a S. Gloud sotto la presi­
denza dell'imperatore, 

~ Si assicura che saranno stabi ite nel­
l'aula del senato delle tribune pei giornalisti, 
pel corpo diplomatico, pel Consiglio di Stato 
e ppr i membri del Corpo legislativo. 

RUMENI V. — I lavori per la costruzione 
delle ferr vie sono spinti colla massima atti­
vità. Credesi che alla Une di novembre buona 
parte di quelle linee ferroviarie potranno es­
sere aperte al pubblico. 

SPA.O-NA. — I telegrammi da Mad-.id se­
guitando ad annunziare la dissoluzione della 
maggior: parte dello bande carliste, soggiun­
gono cho ne rimano ancora qualclieduna. 

Corrispondenze di particolari, sempre bene 
informati dei fatti, allarmano cho presente­
mente i movimenti dei carlisti sono di poca 
importanza, Ma si sa d'altra parte che il 
grosso delle forze carliste e lo stesso Don 
Carlos non sono ancora entrati in campagna. 
Sono egualmente constatati gli eccessi che 
si vanno commettendo a Madrid contro i 
giornali antirivoluzionari e contro gli stessi 
privati eccessi, che la polizia sembra impo­
tente a reprimere. 

CRONACA GIUDIZIARIA 

»i*'»ttimcRtto <u»uvfl»«*'orrf. Ricor­
deranno i lettori che non ha guari usciva 
nella nostra città il giornale V Aurora, il 
quale dopo ripetuti sequestri dell'autorità 
giudiziaria e l'arresto del gerente Mirco 
Kirsch sospendeva affatto le sue pubblica­
zioni. Tre soltanto furono i numeri incrimi­
nati: 13, 21, 23; il primo per un articolo 
tolto dal Dovere di Genova con cui s'invi­
tava la democrazia repubblicana a festeg­
giare il di natalizio dì Giuseppe Mazzini ; 
il secondo per una corrispondenza da Mi­
lano; il terzo infine per l'articolo che por­
tava il titolo: Siamo la minoranza. For­
nita l'istruttoria con tutta sollecitudine e 
diligenza', Marco Hirscta fu rinviato al di­
battimento sotto la duplice accusa di aver 
contravenuto all' art. 22 della legge sulla 
slampa (col n. 2! del giornale) e per due 
volle (coi n. 13 e 23)'all'art, l i . 

Presiedeva il dibattimento il cav, Giu­
seppe Zanella e sedeva al banco del VAL 
il sig, Procuratore di Stato Leoni e a quello 
della difesa l'avv. Tivaroni. Il pubblico era 
numeroso e scelto. 

Marco Kirsch dopo di aver raccontalo 
le fasi più notevoli della sua vita anteriore 
alla pubblicazione ùoìVÀurora, dichiarava 
che nessuna parte ebbe mai nella compi­
lazione del giornale limitandosi il suo uf­
ficio di gerente alla lettura delle bozze di 
stampa, alla fi-ma della prima copia da 
presentarsi all'ufficio del P. M. e alla, di­
spensa del periodico agli abbonali. Sog­
giunse che aveva letto tanto la eorrispon-
uonza quanto ali articoli incriminati e che 
a suo modo di vedere nulla trovando ne­
gli uni e nell'altra di contrario alla legge 
non aveva esitato di assumerne la respon­
sabilità. 

Questa.fu sostanzialmente la sua difesa 
latta ad inttgine e similitudine di tutte le 
difese dei gerenti, i quali non sono che 
altrettanti capii espiatori. 

In esito al dibattimento la Corte pro­
nunciò sentenza di colpab lilà per tutti e 
tre gli articoli incriminati, ai quali ritenne 
applicabile indistintami'iile la minor san­
zione dell'art. 22 (pubblico atto di adesione 
colla slampa a qualunque altra fórma di 
governo, o manifestazione di voti o minac­
cio per la disiruzione dell'ordine monar­
chico costituzionale) non ammettendo per 
i num. la e 23 del giornale la sanzione 
maggiore dell'art, l i (provocazione a com­
mettere crimini di a lo tradimento od i 
perturbazione della pubblica tranquillità-
reato punibile col carcere per anni due e 
con multa di lire 4,000) proposta dal P.M. 
Condannava poi la Corte il gerente Marco 
tìirsch a due mesi di carcere ed a 1000 
lire di multa per ciascun reato e quindi in 
complesso a mesi sei di carcere e alla 
multa di lire 3,000 convertibile in carcere 
nel caso d'insolvenza. 

Il condannato ha chiesto V intimazione 
della sentenza certamen e per ricorrere al 
tribunale d'appello della cui decisione sarà 
mio debito dar contezza ai lettori. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

1 / I s p e t t o r a t o M u n i c i p a l e ci trasmette 
l'elenco delle frutta acerbe e fracide che yen-
nero sequestrate e distrutte, dal 29 luglio al 
3 agosto : 

Cocomeri (angurie) . . . D. 83 
Meloni . . . . . . . » 210 
Fagiuoli -libbr. 35 
Pera . . . . . . . . » 86 

Raccomandiamo alla vigilanza speciale del-
1* autorità i venditori ambulanti, ed anche 
quelli che essendo stabili esercitano il loro 
commercio nei punti più remoti della città. 

Q u e s t a wc»«« dalle 8 alle 11 il sig. S. V. 
(baritono) canterà nelle primarie birrerie e 
calTò alcuni pez-ó d'opera con accompagna­
mento di Ohi/arra e Violino. Speriamo che 
il pubblico gii farà buona accoglienza. 

L a ADusica della G. N. dietro il pro­
gramma che abbiamo pubblicato l'altro gior 
no comincierà l'esecuzione dei pezzi alle ore 
9 ài questa sera in piazza Unità d'Italia. 

BBuwi c | i i u l c u u o fra i vetturali che si 
distingue per l'insistenza con cui assale le 
persone, specialmente se accompagnate da 
signore, p r indurle ad approfittare della 
propria vettura. Cosa mal fatta so le persone 
hanno idea di servirsi della vettura e più 
ancora se rifiutandola vengono insultate. E 
desiderio di motti ai quali è toccala questa 
scena che l'autorità vi provveda.1'Speriamo 
di non attender molt> tempo l'applicazione 
di un efdcace rimedio. 

L e G u a r d i e <ll 8*uS»l»13cu S i c u r e z z a 
arrestarono L. R. d'anni 62 di Schio, per ir­
regolari recapiti, e perche privo di mezzi. 

B7ai «àieli&m*i*4<» in contravvenzione un 
vetturale per essersi rifiutato di trasportar 
passeggeri dalla Stazione della ferrovia alla 
Piazza al prezzo di tariffa. 

Duci!*». ~ 1 signori Edmondo De Amicis 
e Cisotti, ufficiali dell' esercito e redattori 
dell'Italia militare, essen losi tenuti indivi-
dualmeute oìfesi da un articolo della informa 
e da un articolo del Gazzettino Rosa, hanno 
chiesto una soddisf iziune d'onore al sig. Fe­
lice Cavallotti. — Lo soontro ha avuto luogo 
staniattiua (5). — Le condizioni erano queste: 
sul terreno il sif; Cavallotti avrebbe scelto 
l'avversario dal quale intendeva principiare; 
nei caso che t'osse ferito, la partita s*1 inten­
deva esaurita tanto pel sig. De Amicis quanto 
pel sig Cisotti; nel caso che dal primo scon­
tro il sig. CavaiiOtli fosse uscito illeso, avreb­
be ripreso il duello con l'altro avversario.— 
L' arma scelta era la sciabola, senza esclu­
sione di colpi. 

Padrini del siff. Cavallotti erano i signori 
Carlo Righetti e Erg sto Bezzi: i padrini av­
volsi erano i sigg. Percivai e Vittorio lm-
briani. 

Sul terreno il sig. Cavallotti scelse per il 
primo il sig. Cisotti: alla pi ima messa in 
guardia i due avversari furono quasi contem­
poraneamente feriti; dimodoché fu d'uopo 
por fine allo scontro. 

Le leggi della cavalleria furono da ambe 
lo parti completamente osservate. (Sec.) 

ti>**«>«•* » llu«ffi«»i. Il Gomitato rossiniano 
in relazione alla disposizione del municipio 
di Pesaro che decretava le pompe funebri 
pel mese d'agosto anno corrente alla memo­
ria di Gkaeeuino Rossini, deliberò: 

Che nella mattina del 21, nella chiesa di 
S. Francesco di detta città, si eseguisca la 
Me<$'i di Requiem in re minore, di Cheru­
bini, cantata da cento voci. Nelle sere sue 
cessi ve, 22 e 23, lo Sia'ai. Maier di Ros­
sini nel teatro che ne porta il nome. Nello 
stesso teatro poi avrà luogo, nella sera del 
2ò, un'accademia vocale ed isirumentale con 
musica del divino maestro. 

Gli artisti che prenderanno parte alla so­
lennità musicale sono: 

Stolz Teresa, soprano. Vercolini Rosa, so­
prano. Capponi Giuseppe, Graziala Lodovico 
e Oliva Fava ni tenori. Cotogni Antonio, Gra-
ziaui Francesco e Squarcia David, baritoni. 
Angelini Luigi e I)e Vecchi Luigi, bassi. 

Il direttore generale sarà il sig. Angelo 
Mariani. 

•• 'uciie Allietigli. Circa alla questione 
delle armi esperimentate migliori, i giornali 
svizzeri notano che il fucile Martini sul mo­
dello inglese ha superato la prova del fuoco 
nel tiro nazionale inglese. Dalla regia Ua-
brica in Entield furono somministrati sei di 

questi fucili, cho durante la festa diedero 
20,000 colpi, senza che il meccanismo ne 
subisse la benché menoma avaria, o succe­
dessero perturbazioni neir attitudine al ser­
vizio. Nel "foco celere, in minuti 3 furono 
fatti 55 colpi, riportandosi in questi 127 punti; 
mentre col fucile Henry si fecero 49 colpi 
con 128 punti. In complesso, col fucile Mar­
tini si riportarono 13 premi, coli' Henry 8 , 
col Weastli Ricards 6 , ec. Anche la media 
maggiore, dei colpi e dei punti fu ottenuta 
col fucile Martini. 

1%'e in ni e aio l l e - l l o m l i n ! — Nella cro­
naca del Pico. Oior. di Napoli leggiamo quan­
to segue : 

Regnante Ferdinando II di Borbone, pen-
deano dal giudizio del magistrato molti im­
putati di reato politico. In mano dal re erano 
alcune lettere di liberali fuorusciti, le quali, 
rubate dallo scrigno di chi lo tenéa, poteano 
render certa e provata la cendanna degl' im­
putati. Ed il regio procuratore, cho ciò sapea, 
recatosi al palazzo reale, chiese al re quelle 
lettere per poggiarvi su la sua accusa. 

Il re — era Ferdinando II di Borbone — 
sdegnosamente rispose non patirebbe mai che 
lettere rubate fossero prodotte per suo mezzo 
in giudizio, ancoraché all' accusa facessero 
prò. 

V i a g g i o I » v e l o c i p e d e . Uno studente 
sassone era testò partito da Dresda per an­
dare a Parigi in velocipede. Esso fu arre­
stato per una circostanza affatto impreve-
,duta. — Mentre traversava una piccola cit­
tà di Sassonia ove il velocipede è , ancora 
perfettamente ignoto, le autorità se ne com­
mossero, e fu arrestato « per delitto di viag­
gio senza permesso come saltimbanco e co­
me scimmia. » 

Saltimbanco e scimmia! 
Sono queste due sanguinose ingiurie che 

colpiscono gravemente tutto il rispettabile 
corpo dei velocipedisti. 

ULTIME NOTIZIE 
t 

Si crede che il ministro delle finanze ab-
bia condotto a fermine i negoziati intavo-
lati colla Banca di Parigi relativi alla emis­
sione delle obbligazioni demaniali create colla 
legge 1867. (Op. nazionale) 

In una corrispondenza da Firenze all'A­
rena di Verona leggesi clu il min stro Cam-
bray-Digny intenda pubblicare un opuscolo 
sulle condizioni finanziarie dell'Italia. 

La stessa corrispondenza riferisce che fra 
brevi giorni uscirà dalla tipografia regia un 
volume in ottavo di oirca 500 pigine scritto 
dalli sigg. Achille Plebano ed Adolfo Sangui-
netti col titolo di Ques'ione delle Banche ed 
il servizio di Tesoreria. 

Il Sanguinetti ò segretario particolare del 
ministro delle finanze. 

* 4 . ~ ,A * „ . * * m ir, rffrtgWBMI— • W I * M — — P 

Un dispaccio telegrafico ricevuto ieri a Fi­
renze ma troppo tardi per poterlo inserire 
nel nostro giornale, conferma pienamente 
quanto abbiamo annunciato in seguito alle 
nostre particolari informazioni. 

Sembra cho le minaccio contro il viceré 
d'Egitto lasciate ultimamente intravedere da 

f 

una parto della stampa abbiano già avuto 
un principio di esecuzione. L'invio di Hassan 
Bey al Cairo e la natura del messaggio di 
cui fu incaricato il commissario della Porta 
sono tutt'altro che rassicuranti per gli amici 
della pace e della quiete in Oriente. 

Di fronte a tali notizie ò prematuro ogni 
giudizio sulle conseguenze degli avvenimenti 
che si vanno preparando. Ma sarebbe cosa 
poco seria il non ravvisare in tali differenze 
altro che un affare interno della Turchia de­
stinato a non produrre alcuna emozione in 
Egitto. (Corr. italienne) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 5. — Banca. — Aumento nume­
rario milioni 6 4(5; anticipazioni 3[5 ; bigliet­
ti 4 3(4; diminuzione portafoglio 13 1[2; t e ­
soro 7 7i8; conti particolari 3 3[5. 

— Dopo U Borsa il consolid. italiano fu 
chiuso a 56.25, il francese a 72.82, 

— La Commissione del Senato incaricato' 
di esaminare il Senatus'consulto è composi* 
di Devienne, Delanghe, Bounet, Maupaa, h**-
gueronniòre, Bouchard, Lacaze, Behic, Casa-» 
bianca, Suiti. : 

MILANO, 5. — É giunta la regina diiPor*" 
togallo. Fu ricevuta alla stazione dal pvù~' 
fetto, dalla Giunta municipale e dalle auUK" 
rità militari. Ripartì per Monza. 

MADRID, 5. I carlisti sono inseguiti atti* 
vamente. 

La Gazzetta di Madrid dice che nella; 
Mancia non trovasi attualmente che una sola 
banda poco importante comandata da Poiotf 
curato dì Alcabon. Il capo della banda 8Con* 
fitta ad Ynglesuela presentossi all'alcade ài 
Gasar chiedendo amnistia per so e pei' la* 
banda. * 

FIRENZE, 6. — La Nanone annunzia chef 
Ferrerò, sostituto procuratore generalo, fa 
nominato segretario del Ministero di grazia* 
e giustizia. 

* < 

NOTIZIE DI BORSA 

Parigi 
Rendita francese 30[0. . . 

» italiana 5 0(0 - . . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . 
Oblazioni. . . . . . . 
Ferrovie romane. . 
Obbigazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbliga/, ferrovie meridionali 
Cambio s ili' Itatia . . . . 
Ci edito mobiliare francese . 
Obblig. della rtgte tabacchi. 
Azioni » » » 

Cambio su Londra . . . 

Agosto 
4 ' 

72 70 
56 40 

558 -
244 — 
50 -

130 50 
160 -
166 50 

23 t4 
HO ~ 
533 -
OS", — 

5 
72 W 
50 té 

551 
'?44 

5i 
130 W 
160 -
166 60 

23^4 
210 
432 
652 

L 

Viennu, 5 

Lenirà 5 
93 -Consolidati inglesi . . . • . 

BÓRSA DI FIRENZE 
5 agosto 

Rendita 57 62 57 60 ' 
Oro 20 53 20 52 

• Londra tre mesi 25 70 25 65 
Francia tre mesi 103 05 103 — 
Obbligazioni regìa tabacchi 447 — 
Azioni » » 663 — 
Prestito nazionale idem 82 15 82 05 
Nominali — — 

• • 

0 

Bortolomeo Moschin gerente responsabili* 
» n * 

Nessuna malattia resiste alla dolce RBVA-
LENTA ARABICA ÙU BARRY, d i e g u a r i s c e 80088 
medicine, uè purghe, nò spose, le dispepsia^ 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 8«t* . 
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, fjHk' 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni <U-* 
sordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer­
vello e sangue, 60,000 cure, comprovo queliti' ' 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e deli» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., eco. Più nu­
tritiva della carno, essa fa economizzare 8># 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole* 
t|4 Idi., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; .12 lui., 61 
fr. D« Barry e Ola., 2 via Oporto, Torino, »& 
in provincia presso i farmacisti e droghieri; 
La REVALENTA AL ClOCOOLATTS a g l i StCSSÌ prfcSSl 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 
y j Iglgggg v r > ' ' 

li* 

DEGLI INDIVIDUI E DEI POPOLI 
DI 

In 
A N T O N I O C A V A G N A R I 

vendita alla Libreria Sacchetto 
ad ilal. lire q u a t t r o 

Storia della 
succintamente 

a e t a i i o 
prezzo — 

eografìa 
esposta ila 

S r a n c 
L. t 
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GALATEO 
Consigli di un nonno a suoi nipoti 

RACCOLTI 
dal professor C * l t M > OAJMII 

prezzo — L. fl.ftO 



GIORNALE DI PADOVA 

N. 6802. 3 p. n. 288. 
EDITTO. 

Si notifica col presente editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, che da questo 
R. Tribunale 1 rovinatale è siato decretato 
l'Api imento dol concórso sopra tutte lo so­
stanze mobili ovunque poste, e sullo immobili 
situate nelle provinole venete e di Mantova 

] éi ragione dei coniugi Giovanni Bellucco e 
Xiiicia Filipponi industriami di Bassanello, 

Perciò viene col presenie avvertito chiunque 
credesse poter dimostare qualche ragione od 
azione contro li detti coniugi Giovanni Bel­
lucco e Lucia Filipponi ad insinuai la sino al 
giorno 31 agosto p. v. inclusivo, in forma di 
«na regolare petizione da produisi a questo 
•Tribunale in confronto dell' a v v o l t o dottor 
Filippo Cocchi deputato cuiatore nella massa 
concoisuale, dimostrando non solo la sussi­
stenza «iella sua pietenskna, ma eziandio il 
diritto in forza di cui egli intende di essero 
graduato nell'una o nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente, quantocliè in difetto, spi­
rato che sia il suudetto termine, nessuno 
t e r r à più ascoltato, e li'non insinuali ver­
ranno senza eccezione escludi da tutta la so­

s tanza soggetta al concorso, in quanto la 
-.medesima venisse esaurita dagl' insinuatisi 
creditori, ancorché loro compeiesse un di­
ritto di proprietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

fc»i eccitano inoltre li creditori che nel preac-
«annato termine si sai anno insinuati a com­
parire il giorno 15 settembre p. v. alle ore 
10 ant. dinanzi questo Tribunale nella Ca­
ldera di Commissione N. 20 per passare alla 
«iezipne di un amministratore stabile, o con­
ferma dell' imerinalmente nominato, e alla 
ecelta della Delegazione dei ci editori, col-
ì'avvertenza che i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'Amministratore 
A la Delegazione taranno nominati da questo 
Tribunale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente vena affogo nei luoghi so­
liti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dal R. Tribunale l'rov. 
Padova, 30 giugno 1869. 

li Presidente 
ZANELLA 

N. 8069 2-316 
EDITTO 

11 R. Tribunale Provinciale in Padova, quale 
Senato dì Gommerò o rende pubb ic»»mente 
noio che sopra istanza 3 corr. agosto n. 8069 
di Vitale Fano fu Daniele cambio-valute in 
questa città necessitalo dì sospèndere i suoi 
pagamenti viene avviata hi di lui confronto 
la procedura di amichevole componimento a 
sensi della Ministeriale Ordinanza 18 maggio 
1859 e leggi relative, nominato in Commis­
sario Giud. pel sequestro, inventario ed am­
ministrazione temporaria riguardo a tutti i 
beni che altrimenti sarebbero soggetti alla 
concorsuale procedura, e pelle trattative di 
componimento il sig. Luigi cav Pollini notaio 
di qui, e nominati palla \ appresentanza prov­
visoria i creditori in loco signori Alessandro 
cav. Faecanoni, Girolamo Schiesari, Ditta 
Gaetano ed Antonio fratelli Corradini, ed in 
loro sos'ituti t creditori Pietro Melandri, 
Cleto Venturoli, Salom da Ioni, con avvertenza 
che a cura del Commissario Giudiz. pre letto 
verrà particolarmente pubblicato l'invito ai 
creditori per le stesse per trattazioni di com­
ponimento e per 1 insinuazione dei crediti. 

Loechè Si pubblichi nei luoghi di metodo, e 
mediante triplice inserzione nel Giornale di 
tadova. 

Dal li. Tribunale Prov. 
Padova, 4 agosto 1869. 

11 Presidente 
Z t m c l l a . 

Carnio I). 

GIOVANE 

Carnio d. 
, * 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 
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NICOLO' TOMMASEO. 
Prezzo fi.- !•*&• 

tedesco di 
Bannen in 

Prussia domanda un pesto in un commer­
cio di manifatture.--Da rivolgersi mediante 
lettera franca sotto le iniziali B4 T n S ? a i 
Signori Haasemtein et Vogkr, Ufficio di 
pubblicità in Francoforte sul Meno 
(Prussia). (2p.n.314) 

7 In Comune 
di Luviglia-

no (Colli Euganei) Casino di Villeggiatura; 
in Padova, al Pozzo Dipinto, vari magaz­
zini; l'aspirante si rivolga al signor Maf­
feo Nichetli in Padova al Pozzo Dipinto 

1 N.3837. -(9p.ii.309) 
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S 
restituite «casa, pargiie, uè spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

itìpWfc 

A 
$ 

DU BARRY E COM.P. DI LONDRA 
$taa?'ii9ffi« radialmente l® «attive digestioni (dispepsie, gastriti.) neuralgia, «tìttohezsa ab-

siaUj o&axv&icl&f f tortole, vaatosifca, palpitazione, diarrea, gottfiozza» capogiro, zufolami n o 
.$tek'*fcl aeidita, pitaita, exoierania, aaósee © vomiti dopo pasto od in tempo di gravidanza 
Itolafflt trsdessffl, gr&s&bi, ^mimì ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordi® 
jjfltfT fegato» narri* s&emnrane\ 3 "*" ' ' ' ' " 
•;#8aite, tei, (eonAmaxioae) 
.fattore, isteria, rhj® & poTarta 
«8Si.***»asa dì freae&esi&a ad energia. tea è 'pare il eorroboranté pei fanciulli deboli e pei* h 
$ a m a e di ogni cift, fersaaado huon' mns^oll e sodessa eli earni. Economista 50 volto il presso 
m® In siltri riiàadiì o $mi$ mane di a*, eleo ordinario. 

&uw M> &5,ìM frasette (e Sfiondarlo di Mondon) il $4 ottobre i866« 
% ,. v « tt& yeaS9 asaitarar* eh-- da dna *«»! usando questa mcraTigiioiSa RnvaumTA, SU n 
d» più alanti &*os»©<!a dell» Teeehiaia, né il peso del mici M anni. 
.$#• 'mìe tjasafe® lii 'wsSwao fóeriij la naia vista non ehiede piò occhiali, il mio stomaco * 

$|$8$&© M » a %ù ®mù fa mi sento tesoro ma ringiovanito, e predico, confesso, visito am 
' P "",'.,-:>'U, Sfeeala viaggi a jàrAi aaehe imigìv, e ceni orni chiara la manto e fresca la memori?? 

D« jBats?» Claa^Ui, fc&aeaì&ureato la teologìa ed arciprete di Prunetto. 
M ftig* mtitmiM ffl btèlm, di SE'ITB anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 

gm>M®$% InaoiMila ©«2 aglteaWfcì nervose, ' 
tifar* M* é$M4, Qnteacre presso Liverpoo» 

i^tt» di éUm mnt «34 to^^jpssis* e dà tatti fi! orrori dv Irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman 

3&N a%« ^**3f pòi t » ^ ^ , , Gu*& M- 69t#). ytranae^ ìi ^8 maggio \m% 

#$ gm&(i#l®wm*§ l\m%lm%&f dalla ^M*A m$i eesj^rò mai di apprezzare i miracoloni eflettf 
,,-v: 1 Ks aaeóliiastàMi^a 'mi^h é?a tanta î ana* — «o le presento, mio caro giofnoi-o, ì miai pii 

$$.* ;ri«(»>pa^^^i^3lii» W ? » tìinlia Lf?ivi 
% •••••s>$ii il m$ i**t ài ru^k&'w. rfìarti!^ià)Ia ài ferie, «a uca gastrite, •«- IN, 6% 4.1 

ji-p^-- |y:xaaU(« '&.*$ urna ffiwm ® &oira}i Ho ew fcaaa^etto) —• W. òe:,4^: la bambina ò.x 
i^4 m\m> %ew#mt tk-#u «tc-iattaale d| tMt9$$ià (Tàri'né) da u&& orribile malattia di èenra 

j « ? « * • M* m^iQ.'i ti «1%'a Mii^iin».'dolore in madiailaa^da una gaytraìgia ed irritazione deli* 
&$&&&*«? aSsa lo &<s?̂ K '•r.^mitaw ì'h o ,.t; v ĵtia. al .^iarno per io spsìzio di S anni — $, 49f4^) 

;i i s ^ » t o l % dal jflfe te.|^© VÌ;<;'ÌÌ̂  d5 saiiatiè} aamlìsia dalle membra ea^ioaata d^ eetìts^-

1. :M Torino. La scatola del peso di lj4 di chi-feaa B̂ Kl&Y DO' MEtt^', vìa ^OTTldatH», B. 34 Torino. 
Ĥ, . » ? ; l-tt akìi, fe 4 4 ^ I afeli. ft% Éy * «MI, « ì|iS ir. i?,40 
imSm nftfiUsi oastaiia -« 

! 
6 oiìii. ir. 36, iJii ehiì. ir. éo 

Ì4^ ÉA -* i Ju 1 i l Ci 0 ' • l TT 
•'}:rn-<"\-.' '•• tà ìPiW?^? g*«*io M«na«3*Ì * M^ssa-© farmacia reale -» g^'fesggrli Ĵ ÌAE 

% ^ ^ iì'aùìiiaitaiflti -- ' t e i^K* i r^soìi — Frisia fer^. —• .V£N1!2ÌÀ; Pouci. ( l i2 p. n. cOJ 

,jfr̂  
ffl 

j*yn.yyt>'iffgfS3 

con 'ffiBawaifiip; 

m TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta il; 

PR5M d^S^Jiii 

PRIMA 

Falilirica Europea 
di 

C a s s e di f e r r o 
sicuro contro 

il fuoco e le infrazioni 
por 

Libri, Documenti e Danaro 

F. Werthéim & Cu 

Dmm 
. ! ! -• ).i II 
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LOLE UNGUE 
«r 

/ 

SIJe PEDSole d i PoBlo%vay 
»cfl|w Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo | 
S?%' intiero. Tutti i disordini del ferraio e dolio sto- ;| 
Wj&m mBco cedono prontamente alla benefica loro in-li 

fluenza. Fsse Pillola invigoriscono o ristorano || 
alla 8§lnte le più debilitate cesiiniizioni, coireg-j 
gono t u t e le impurità del sàngue, provengano \ 

_ e«f«e dalla vecchiaia, imprudenze del,a gioventù | | 
intemperanza o altre eause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi f, 
tutti \ malori a' quali è soggetto il genere umano. Centra le malattie de' fanciulli e ; 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

Ungnetito «li ISolloway 
Questo impareggiabile curativo, fregandola il corpo, penetra in tutte il sistema (anche j 
' nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne e mediante le balsamiche tue 

gotta, reumatismo e tutte le malattie iella pelle. 
Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 

Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo | | 
autore il professore HOLLOYVAY, Londra, Strand, n. 244 —Firenze, F. Pieri — Napoli, [| 
Pivetta e comp. — Milano, Bertan Ili G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Ge­

nova, G. Bpuzsa — Alessandria, Tommaso Basilio -— Bologna, C. Bonaria — Savena, L. 
ji/Ubegan — Trieste, J. Serravano. 74 pubi1, ri. 39 

.tfli 
" ^ 

. . - i • 

I f f*1 

del fermaci sta DE LORENZI 
successore a fèen€fella.ri -~ Porta Borsari 

V B H Ó "SST A. 
Stroppo infallibile centro la t o @ @ e osa'JOLliiLiEa* 
Iniezione vegetale contro le g o u o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro lo i 3 a c t l o , t t . f © ĉ .:6 

Deposito in Padova — presso il sig. Cornelio farmacista 
Stoppato farmaeiftta «1 Le^n d'oTV», Prato della Valle 

all' Angelo e Giacomi 
M n n. 9$ 

VtóNIBlLE ALLA LIBRERIA Bl)[(viifOB SAUUIIbinV) 
VWBUA del prof. l i . TURA2KZA 

mgsi e H 1 fi 
HUPf 

0 D'IDRAULICA PRATI 
Prezzo Lire I O 

ifMI ) 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 

Alle 
avuto speciale ritmardo 

Provincie LoiiB!irr«9«i 
dei proJ'eisso!'*4 

GIAMPAOLO TOLOMEl 

Venete 

Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. *§'. 
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a Italiane Lire U'Wà 
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